
Coppa Italia 
Sguizzato 
arbitra domani 
Roma-Torino 

M NOMA. Il veronese Carlo Sguizzalo (coa
diuvato dai guardalinee Tarantola e De Luca) 
arbitrerà Roma-Torino, finale di ritorno della 
Coppa Italia di calcio, in programma domani 
sera (20.30) all' Olimpico. À Torino, sabato 
scorso, la partita e finita 3-0 per i granala. Sarà 
assente Aldair infortunatosi gravemente ai lega 
menti del ginocchio destro 

Costo del lavoro 
anche nel football 
Rottura tra 
Leghe e Sindacato 

* i **,. 

•* • Rottura in Federcalcio. Tre ore di riunione 
ma il colloquoio tra le Leghe e il Sindacato cal
ciatori e finito nella incomunicabilità più com
pleta. All'ordine del giorno l'indennizzo alle so
cietà (una quarantina di milioni) per i profes
sionisti che vanno a giocare tra i dilettanti, la ri
duzione degli ingaggi in caso di retrocessione 
ed i premi in caso di successi particolari come 
scudetto e promozione 

« V 

Moralizzazione e austerity: queste le regole che Ottavio Bianchi 
neoconsigliere e soprattutto chiamato al ruolo di grande riformatore, 
detta per risollevare il Napoli. Stop a ingaggi e premi da capogiro 
«Puntare sui vivai è la miglior arma contro certe pretese dei giocatori » 

Scurdammoce 'o passato 
Napoli calcio, anno zero. Ieri, al centro tecnico di Soc-
cavo, il «consigliere Bianchi» ha illustrato il suo pro
gramma. «Moralizzazione, austerità, nuove regole»: so
no i capisaldi di un esperimento che si propone come 
il primo cantiere all'opera nel pallone del post-Tan-
gentopoli. «Un'esperienza che mi incuriosisce. Ma se 
arriva un nuovo padrone sono disposto a farmi da par
te». Oggi sarà presentato il nuovo tecnico, Lippi. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

M NAPOLI. Benvenuti tra le 
macerie di Calciolandia: da ; 

ieri, nel pallone del post-
Tangentopoli, è stalo aperto : 
un nuovo cantiere. Le rovine, 
intorno, bruciano ancora, -
ma non . impensieriscono 
l'architetto di un'opera che ' 
aspira a essere la prima citta
della del pallone anno zero. 
Moralizzazione e austerity: 
queste le regole di un esperi- ; 
mento che parte, e qui c 'è il 
fascino della sfida, dalla città 
dell 'emergenza continua: 
Napoli. L'architetto è un uo
mo di cinquant'anni, trenta-
tré dei quali vissuti percor
rendo i sentieri della pedata. 
Ottavio : Bianchi, bresciano 
tutto d'un pezzo, spirito e for
se anche simpatie leghiste, 
ma il cuore intrigato dalla cit
tà dei miracoli: diciotto anni 
da calciatore, quindici da 
tecnico e ora il nuovo look: 
consigliere del calcio Napoli, 
ovvero il Grande Riformatore 
del club azzurro. - -

Eccolo qua, il Signor Anti
patico. In gran forma: si è 
presentato all 'appuntamento 
con il suo primo giorno da 

'_ manager sfoggiando l'ele
ganza di un «executive». 
Giacca blu, pantalone grigio, 
cravatta . floreale d i . marca 
francese. L'ultimo tocco gli 
occhiali, a bacchetta. «Ho 
preparato due • paginet-
te scusate di solito vado a 

braccio, ma gli ultimi avveni
menti di questi giorni mi ob
bligano a essere preciso..». 

Il solito don Ottavio: un 
messaggio all'uditorio, una 
stoccata ai «nemici». E lui fa 
subito capire che cosa non 
ha gradito: che siano state 
spiattellate in piazza le cifre 
del suo ingaggio, 800 milioni 
a stagione, uno schiaffo al
l'austerity del Napoli di cui 
lui dovrebbe essere il profeta. 

Piazzato l'affondo, e esau
rita la premessa che «questa 
nuova avventura professio
nale mi dà stimoli ed entusia
smo», Bianchi comincia a 
leggere il suo programma. 
Moralizzazione, austerità, 
basta con le follie: pare di 
udire, a distanza di qualche 
anno, i dossier con i quali 
Carlo Azeglio Ciampi, allora 
governatore della Banca d'I
talia, ammoniva gli uomini 
del regime a piantarla con la 
politica degli sprechi. E Bian
chi ripercorre quel filone: 
non siamo ai lacrime e san
gue di churchilliana memo
ria, ma nel Napoli sprofonda
to in terza fascia, undicesimo, 
in campionato, fuori dall'Eu
ropa e con un presidente che 
ha messo in vendita il suo 
pacchetto azionario (Corra
do Ferlaino al timone per 
ben 24 anni detiene l'80 per 
cento del pacchet to) , non ci 
sono alternative: bisogna ri
partire d a zero «In Italia le re 

gole sono cambiate - dice 
don Ottavio - e anche nel 
pallone siamo arrivati ad un 
punto di non ritorno. Solo 
pochissime società potranno 
continuare a percorrere certe 
strade, per le altre non c'ù 
scelta: bisogna adeguarsi al 
nuovo spirito dei tempi. Ma
gari ci sarà chi non lo dirà 
apertamente, ma si ridimen
sionerà, noi invece preferia
mo parlar chiaro: le linee di 
questo programma sono 
quelle della moralizzazione 
e dell'austerità. Faccio un 
esempio: lo scorso anno il 
Napoli ha pagato trenta mi
liardi di ingaggi e sei di pre
mi: in cambio, sono arrivati 
un undicesimo posto e l'eli
minazione ai primi turni in 
Coppa Uela e Coppa Italia. Il 
rapporto tra investimento 

economico e risultato sporti
vo è completamente saltato. 
Paradossalmente bisogna 
tornare al calcio di trent'anni 
fa. E puntare sui vivai: è la mi
gliore arma per stroncare il 
potere di quei giocatori medi 
che gonfiano le cifre di mer
cato e portano i bilanci al 
collasso». 

Esaurita la relazione, via 
alle domande . E qui Bianchi 
svicola solo su un punto: 
quando gli viene chiesto 
quale sarà il destino suo e del 
programma qualora cambi 
la proprietà. Risposta: «Fossi 
un nuovo padrone cambierei 
tutto,..». Un modo elegante , 
per dire: non ostacolerò nes
suno, sono legato a questa 
proprietà, ma se mi volete, 
presente. Che cosa sarà scrit
to sulla targhetta della scriva-

nia? «Lasciamo stare le defi
nizioni, sono un allenatore in 
aspettativa. Dovesse andar 
male, non perdo il mestie
re...». E quali saranno le com
petenze? «Mercato e organiz
zazione. Escludo le questioni 
amministrative e- i rapporti 
con le banche. Ma ho prete
so sul contratto che qualsiasi 
voce di spesa da me propo
sta venga registrata». Chiusu
ra: Bianchi, perché ha scelto 
Lippi come crede in panchi
na? «Per quattro motivi: ha un 
buon passato di calciatore, è 
preparato, è un uomo onesto 
ed 6 fuori dai giri di sponso
rizzazione. Il mio compito 
sarà quello di tutelarlo per 
evitargli di cadere in quei tra
bocchetti nei quali rumoro
samente sono rimasto vitti
ma». 

» C •*• 

• • I programmi del nuovo Napoli si con
densano in due punti essenziali: risanamento 
economico e cura dell'immagine. Il primo, a 
sua volta, si articola in tre voci: mercato, in
gaggi e rivitalizzazionc del settore giovanile. 
Sul fronte acquisti-cessioni il club azzurro, 
sprofondato in terza fascia, e obbligato a ven
dere. La vendita di Crippa al Parma, in un'o
perazione da undici miliardi, non ha risolto i 
problemi di bilancio: il Napoli sarà costretto a 
vendere un altro pezzo da novanta. Sono tre i 
nomi eccellenti: Zola, Fonseca e Ferrara. A 
salutare la città dei miracoli potrebbe esere 
proprio il giocatore sardo. Zola, il cui contrat
to scade il 30 giugno 1994, ha proposto il rin
novo fino al 1997, «sparando» una richiesta di 
un miliardo e mezzo l'anno. Il Napoli ha ri
sposto: un miliardo o non se ne fa niente. Il 
giocatore piace al Parma: se il club emiliano 
e disposto ad accettare la richiesta economi
ca di Zola, il Napoli accetterà di intavolare la 
trattativa. Fonseca piace al Milan, ma il prez-. 
zo dell'uruguayano e ritenuto alto, Ferrara e 
braccato dalla Lazio. In ogni caso, sul fronte 

ingaggi, il Napoli non accetterà nessuna ri
chiesta di «adeguamento». «Il tempo dei ricatti 
è finito», ha detto ieri il nuovo direttore sporti
vo, Carlo Jaeomuzzi. E quanto agli eventuali 
nuovi arrivi, ci -ara un tetto da rispettare asso
lutamente. Top secret sulle cifre. Vivaio: Do
menico Casati, vice di Lippi, coordinerà l'atti
vità del settore con quello della prima squa
dra. «Dovremo inserire gradualmente i miglio
ri elementi», ha affermato ieri Bianchi. Sono 
stati congedati Abbondanza, Massa e De Lei
la, al loro posto sono arrivati tre nuovi tecnici: 
Vesce, Frezza e Leccese. «Un rimpasto obbli
gato - ha spiegato Bianchi - perché ciclica- . 
mente bisogna rinfrescare l'ambiente». Nei 
progetti c'è anche quello di stabilire nuovi 
rapporti con le società della regione. Quanto 
all'immagine, il nuovo Napoli si «aprirà» alla 
gente. «Se c'è da andare a far visita ai malati, 
si va tutti insieme e basta. E se c'ù da presen
ziare all'inaugurazione di una scuola calcio, 
si partecipa. Senza chiedere il premio o il re
galo come è avvenuto fino a ieri. Il Napoli è 
anche un fatto sociale». LJ 5. B. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NAPOLI. Appuntamento domani 
mattina nello studio del notaio Nicola 
Capuano: Conado Ferlaino, da tre giorni 
ex presidente del Napoli, ma tuttora in 
possesso dell'80% del pacchetto aziona
rio, incontrerà il pool dei giovani indu
striali della città, rappresentati da Lino 
Romano. Quest'ultimo si è alfidato per 
l'eventuale lettura dei libn contabili a 
Francesco Serao, commercialista, ex vi
cepresidente del Napoli. Ferlaino, che 
nei giorni scorsi aveva spedito chiari 

' messaggi ai possibili acquirenti del Na
poli, non ha avuto difficoltà ad accettare 
l'invito ad un incontro. L'ex presidente, 
che pure in passato aveva abbandonato 
la carica per due volte, ma poi era torna
to sui suoi passi, stavolta sembra davvero 
deciso a mollare il Napoli. Ventiquattro 
anni di poltrona presidenziale lo hanno 
logorato, ma, soprattutto, è cambiato lo 
scenario politico-economico della città. 
Vcsuviopoli ha sconvolto gli equilibri po
litici'di Napoli. I vecchi partiti del regime 

Ottavio 
Bianchi: 
ieri primo 
giorno • 
di scuola 
come dirigente 
del Napoli 

I conti del pallóne 
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Ferlaino domani 
muove: prima pedina 
per vendere il club 

sono a pezzi: i «boss» politici, come Gava 
e Pomicino, sono stati travolti dagli avvisi 
di garanzia. Con questa Napoli, Ferlaino, 
come hanno (atto intendere le sue vicis
situdini giudiziarie, era secso a patti, e 
ora che lo scenario e mutato si apre un 
nuova, delicata fase. Ma Ferlaino 6 in dif
ficoltà anche sul piano economico. L'ef
fetto Vesuviopoli ha paralizzato le attivi
tà imprenditoriali della città e, inoltre, il 
Napoli calcio ha un deficit elevato: 43 
miliardi. Inoltre, c'è un debito con il Co
mune per quanto riguarda l'affitto dello 
stadio «San Paolo». A completare il qua
dro c'è un effetto «trasversale». Franco 
Ambrosio, ricco imprenditore del grano, ' 
amico di Ferlaino - dividono gli interessi 
nel settore edilizio - , in passato coinvol
to dall'ex presidente per alcune opera
zioni del Napoli - gli acquisti di Fonseca 
e Them, il contratto di sponsorizzazione 
con la «Voiello» - e grande nemico di Ca
sino, non attraversa un buon momento 
nella sua attività e si e allontanato dal 
calcio. Privato di supporti politici e di 
partner economici, Ferlaino è insomma 
disposto a cedere il timone. Ma non bi

sogna neppure dimenticare che don 
Corrado e anche uomo scaltro e di im
provvisi ripensamenti. Potrebbe accetta
re l'invito anche per portare allo scoper
to i pretendenti al trono. Che, va detto, 
propongono un piano complesso: un fif
ty-fifty con i tifosi: 25 miliardi a loro cari
co, altri 25 con l'azionalo popolare. 
Un'operazione percorribile, ma dai tem
pi estremamente lunghi. Messo con le 
spalle al muro, il pool degli industriali 
deve per forza calare la maschera. «Rap
presentiamo la Napoli pulita, la Napoli 
nuova, una Napoli che vuole ripartire da 
zero», ha detto ieri Romano, ma la buo
na volontà e i proclami non bastano. Co
si come quei 50 miliardi: il pacchetto 
azionario di Ferlaino costa 18 miliardi, 
poi ci sono i debiti, che sfiorano, si e det
to, i 45. Un totale di 63 miliardi: ben oltre 
quanto possono offrire i rampanti napo
letani. E, in caso di fallimento della trat
tativa, non è da escludere che l'Ingegne
re decida di uscire dalla porta ma ai rien
trare dalla finestra: con un prestanome. 
Staremo a vedere. «A nuttala dei soldi», 
insomma, è ancora lunga. DS.B. 

Milan e Juventus 
Da Gullit a Lentini 
purché sia zuffa 

~~ FRANCESCO ZUCCHINI ~~ 

• f i Estate, dammi il tormen
tone quotidiano fra Milan e Ju
ventus: stavolta e il turno di Ch
ristian Panucci, 19enne difen
sore del Genoa. Panucci e solo 
l'ultimo esempio di un braccio 
di ferro che da 7 anni, cioè dal
l'avvento di Berlusconi al Mi
lan, va in onda regolarmente 
fra i due club: la Juvc era arri
vata largamente in anticipo sul 
giocatore. Spinelli l'aveva pro
messo a Boniperti, poi il ciclo-
ne-Milan ha contattato diretta
mente l'interessato prometten
dogli più soldi e il giovane Ch
ristian, che guadagnerà 900 
milioni a stagione, firmerà solo 
il contratto rossonero. Per per
fezionare il tutto, ieri Galliani e 
Braida sono stati a Genova e si 
sono accordati anche con Spi
nelli. . • «. •• „->•••••'•<.—•.-.,::• 

Non è certo la prima sconfit
ta juventina sul calciomercato, 
in cui un tempo lavorava in
contrastata: da Berlusconi in 
poi, quasi tutte batoste. Si par
te dall'86, la Juve intrawede in 
Stefano Borgonovo del Como, 
reduce da un torneo con 10 
gol, l'ideale terzo attaccante 
da porre alle spalle di Laudrup 
e Serena; ma il Milan brucia il 
«nemico» olfrendo 7 miliardi al 
presidente - comasco Gattci, 
per poi tenere il giocatore par
cheggiato in prestito per un . 
triennio. Nello stesso anno, la 
Juve ha sottomano Roberto 
Donadoni dell'Atalanta, nuova 
stella dell'Under di Vicini; si in
serisce Berlusconi («Sarà Do
nadoni ad accendere la luce di 
San Siro») e fa l'affare con la 
famiglia Bortolotti, i rapporti 
Juve-Atalanta si incrinano e 
solo quest'anno (affare-Porri-
ni) riprendono tono. Anno 
1987: la Juve potrebbe far suo 
Van Basten, ma Boniperti ten

tenna e opta per Rush, il Milan 
acquista il supercampione 
olandese non ancora sboccia
to compiutamente per appena 
due miliardi. Intanto c'ù la cor
sa a Gullit, che la Juvc segue 
dali'83 ma non può prendere 
avendo già Platini e Bonick: 
nell'87 i due assi sono al tra
monto, Boniperti si accorda 
col Psv Eindhoven per portare 
Ruud in bianconero, ma il Mi-
lan'con la solita tattica (accor
do diretto col giocatore) lo 
brucia sulla base di 11 miliardi, 
facendo indispettire l'Avvoca
to. Nel '90 il Milan «frega» an
cora la Juve su Roberto Bag-
gio: Pontello l'ha promesso ad 

. Agnelli da molti mesi, ma Gal
liani con un blitz a Modena in
contra il fantasista della Fio
rentina e il suo procuratore Ca-
liendo, . trovando l'accordo. 
Stavolta però e Berlusconi a «ri
nunciare», per non creare una 
situazione insostenibile fra i 
due club, e lo fa col massimo 
rimpianto. Baggio va alla Juve, 
ma la Juve medita lo stesso 
vendetta. Nel '91 tenta di osta
colare (senza successo) il Mi
lan per Papin; ci riprova l'anno 
successivo per Gianluigi Lenti
ni, che Berlusconi ha prcnota-

. to in netto anticipo dal Torino, 
e lo fa con gli stessi metodi dei 
rivali, andando direttamente 
da Lentini, il quale si fa convin
cere a vestire bianconero e 
mette nei guai Borsano, pieno 
dì debiti e «costretto» a vendere 
il suo gioiello, che già era in 
parola col Milan. Il tira e molla 
va avanti per un paio di mesi, e 
alla fine però il Milan la spunta 
ancora con una cifra comples
siva di 60 miliardi, poi secca-' 
mente smentita. Quest'anno 
bagarre per Porrini, poi per Pa
nucci, e avanti cosi fino al 
prossimo dispetto. 

« i •V,,;"-*t 

Christian Panucci, da ieri ex genoano Dan Petrescu, da ieri genoano 

Ufficiale: il difensore vestirà rossonero per 9 miliardi 

Raid di Galliani a Genova 
Panucci firma il contratto 
•a l 11 Milan ha chiuso la par
tita Panucci. Ieri Galliani e 
Braida sono andati a Genova a 
parlare col presidente rossoblu 
Spinelli. L'accordo è stato rag
giunto senza molte difficoltà: 9 
miliardi più la comproprietà di 
Lorenzinl. Il blitz rossonero 
s'è concluso a Perpignano (ri
tiro della nazionale) dove i di
rigenti milanisti hanno fatto fir
mare al giocatore un contratto 
quinquennale da 870 milioni a 
stagione. Alla Juve resta l'ama
rezza per avere perso ancora 
una gigantesca opportunità. Il 
patron dell'Udinese Giampao
lo Pozzo continua le sue tratta-
live a Milano- passando tran
quillamente dalla sede del Mi
lan a quella dell'Inter. Appro
fitta del momento. Ha la fortu
na di avere i due giocatori più 
richiesti del mercato: Dell'An
no e Balbo, Pellegrini e sicuro 
di aver in mano il centrocam
pista, in virtù di un accordo: 9 
miliardi in contantoi più due 
giocatori da scegliere fra Tac
cola, Orlando, Cantato e 
Paganin. Ma questi giocatori 

WALTER GUAGNELI 

non stanno bene a Pozzo che 
vorrebbe inserire nella lista 
Schillacl e Tramezzarli. L'In
ter non ci sta e allora si può ar
rivare alla rottura. Ne approfit
ta il Parma per inserirsi nella 
trattativa offrendo miliardi più 
Ballotta. Bla e Pulga. Pozzo, 
furbo, accetta la trattativa. Per 
Balbo succede la stessa cosa: il 
Milan offre miliardi più Nava 
magari Gambaro. Pozzo alza 
il tiro e pretende di inserire an
che Donadoni ed Evani. L'o
perazione al momento e con
gelata. Anche perche ci sono 
ancora Roma e Lazio che pos
sono rilanciare. In sostanza la 
segreta speranza del presiden
te dell'Udinese e quella di rico
struire la squadra e mettere in 
tasca un bel numero di miliar
di cedendo due soli giocatori. 
Va aggiunto che la squadra 
friulano è tuttora senza allena
tore. Al momento, dopo altri 
contatti e tentennamenti, il 
candidato numero uno toma 

ad essere Orazl, mentre sem
bra tramontata l'ipotesi Ra
nieri che invece sì rimette in li
sta per Firenze assieme a Bi-
gon e Fascetti. Restano libere 
due panchine: Lecce e Lucca. 
Frosio sembra il candidalo 
principale per entrambe. In 
ballottaggio con l'ex modene
se per il club salentino c'è Sco
glio. Buso allenerà il Trento 
in C2. Un procuratore italiano 
(Branchinl) è in Ecuador per 
seguire il colombiano Adolfo 
El Tren Valencia. Si dice sia 
un fenomeno. Il Bayem ha of
ferto 4 milioni di dollari. Anche 
Benfica e Udinese paiono inte
ressate. Roma e Cagliari si con
tendono il portiere Pazzagli. 
Radice ha chiesto Schillacl al-
l'Inlerc Lcrda (in scadenza di 
contratto col Cesena) per il 
nuovo Cagliari. Il Foggia dopo 
Chamot, sta per ingaggiare 
l'attaccante Pctterson dell'A-
jax. Bolchi, presentato ieri a 
Cesena, vorrebbe portarsi dal 
Salente Orlandinl e Ccraml-
cola. Il Genoa ha presentato 
Petrescu. 

Fiorentina caos. Protesta ultra: uova marce, inviti alla diserzione 

I Cecchi Gori risolvono il giallo 
«La B? È colpa di stampa e tv» 

LORIS CIULLINI 

M FIRENZE. Non se lo dimen
ticherà tanto facilmente il 17 
giugno del '93, Paolo Giuliani, 
il nuovo direttore generale del
la Fiorentina. Nel giorno della 
sua presentazione e successo 
di tutto, sia dentro che fuori la 
sede di piazza Savonarola. 
Giornalisti che abbandonano 
la conferenza stampa indignati 
per il tenore di una lettera fir
mata da Mario e Vittorio Cec
chi Gori; centinaia di tifosi.. 
amareggiati e delusi per la re
trocessione che, in segno di 
protesta per le promesse fatte 
e non mantenute dai «padroni» 
della Fiorentina, consegnano 
un volantino nel quale chiedo
no alla tifoseria di non rinno
vare l'abbonamento e ai Cec
chi Gori di allontanare dai ran
ghi della società l'aministrato-. 
re delegato Luna, i consiglieri 
Fantappiò, Bartolelli e Poggi e 
il diesse Casasco, responsabili 
della disfatta viola. E, macabra 
imitazione ultras delle intem
peranze leghiste, due cappi 
appesi ad un lampione davanti 
alla sede della società. 

La sollevazione dei giornali
sti e scattata nel momento in 
cui Luciano Luna ha letto una 
lettera firmata da Mario e Vitto
rio Cocchi Gori nella quale i 
padroni della Fiorentina, di
chiarandosi spiacenti per non 
poter essere presenti alla alla 
conferenza stampa, precisano 
che «la nostra decisione scatu
risce dal constatare un palese 
continuo maldestro atteggia
mento di certa informazione, 
stampa e tv, nel diffondere fal
se e calunniose notizie allo 
scopo di far apparire incompa
tibile e addirittura belligerante 
il rapporto fra Mario e Vittorio 
Cecchi Gori». Quando i giorna
listi hanno abbandonato, i lo
cali i tifosi hanno iniziato il lan

cio di alcune uova marce verso 
la sede viola e consegnato il 
volantino sottoscritto da tutti i 
viola club i cui numerosi soci 
ad ogni partita si danno conve
gno nella curva Fiesole. Il com
portamento tenuto dai giorna
listi sportivi e stato condiviso 
dall'Ussi toscana che respinge 
le accuse dei Cecchi Gori e 
«denuncia all'opinione pubbli
ca, alla Federcalcio ed alla Lc-
ga di serie A e B, l'atteggia
mento irresponsabile di due 
tesserati che non solo scrivono 
falsità ma diffamano un'intera 
categoria di professionisti». 

I Cecchi Gori. non parteci
pando alla conferenza stampa 
e stilando la lettera in cui ad
debitano tutti i problemi della 
Fiorentina alla ., stampa, ne 
hanno combinata un'altra. 
Tutto quanto è stato riportalo 
sui giornali in merito al manca
to accordo con Moggi e al «ca
so» Casasco è frutto delle nu
merose dichiarazioni rilasciate 
sia dal presidente Mario Cec
chi Gori che da suo figlio Vitto
rio, dichiarazioni sempre con
trastanti. E questa telenovela di 
accuse e contraccuse, di pro
clami lanciati e rinnegali, di di
visioni inteme e di dilettanti
smo manageriale spiega, me
glio di tante considerazioni, 
perche la squadra è finita in se
rie B e il caos che regna da 
tempo all'interno della Fioren
tina. 

Nella tarda serata, Paolo 
Giuliani ha fatto sapere che 
Maurizio Casasco non e più il 
dicssc della società. In attesa 
di una sistemazione assumerà 
un altro incarico. Pcrquanto ri
guarda il futuro allenatore i 
candidati sono Ranieri, Vicini, 
Bigon e Fascetti che, in questo 
momento, sembra il più accre
ditato alla panchina viola. 

Il nuovo dg 
della Fiorentina 
Giuliani . 
durante 
l'infuocata 
riunione: un 
debutto nel 
caos 

Spareggio CI. Per l'indisponibililà dello stadio «San Vito» 
di Cosenza lo spareggio Potenza-Casarano per stabilire 
la terza squadra che, con Ischia e Siracusa, retrocederà 
in serie C2 si giocherà a Foggia ore 16.30. 

Milan australiano. Nuova vittoria dei campioni d'Italia 
nella loro tournee in Australia. Ieri hanno battuto una se
lezione della nazionale per 2-o, gol di Simone e Lentini. 

Volley World Lcague. L'Italia e da mercoledì a Cagliari 
per il duplice confronto contro la Corca del Sud in pro-

Sramma oggi alle ore 20 e domani alle 19 al Palazzetto 
elio sport. 

Beach volley. Da oggi a domenica in Piazza Grande (dalle 
ore 14 a mezzzanotte) si giocherà la prima tappa del 
«Bvo Tour '93». In gara 20 coppie italiane e straniere. Il 
montepremi totaleèdi 20 milioni di lire. 

Club Lazio-De Paola. È stato creato il primo club di tifosi 
laziali a Crotone. Tutto è dovuto all'arrivo del giocatore 
bresciano alla squadra biancoazzurra. 

Pattinatori in liberta. I pattinatori in |x>ssesso della tesse 
ra Coni e della federazione hockey e pattinaggio potran
no allenarsisenza rischiare multe e il sequestro del mez
zo. Il ministro Merloni chiederà la modifica dell'articolo 
190 del codice della strada. 

Finale NBA. I Chigaco Bulls, campioni in carica, hanno bat
tuto p e r 111-105 i Poenix Suns nella quarta partita e ora 
conducono la stida per 3-1. Per conservare per il terzo 
anno consecutivo il titolo i Bulls devono vincere quaitro 
partite su sette. 


